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Come sarà il calendario dettagliato della manifestazione y • 

Il Maggio Musicale 
ir ne 4- , i -

Sarà la 43a edizione 
giovedì 8 maggio 

- Tre mesi intensissimi - Prev 
con l'« Otello » di Giuseppe 

>\> } > ; 

isti tre turni di abbonamenti - L'inaugurazione 
Verdi, diretto dal maestro Riccardo • Muti 

8 giovedì (ore 20,30» Tea 
tro Comunale. Otello Uuoii 
abbonamento); 11 domenica 
tore 20,30) Teatro Comuna
le: Otello (turno A); 12 lu
nedi (ore 20.30) Teatro Co
munale: Recital M. Perahia 
(turno A); 14 mercoledì (ore 
20,30) Teatro Comunale: O* 
tello (turno B); 14 mercole
dì (ore 20.30) Teatro della , 
Pergola: Recital M. Perahia | 
«fuori abbonamento); 15 gio
vedì (ore 20,30) Teatro Co j 
mimale: Concerto C. M. Glu
tini (turno A>: Iti veneidi ' 
(ore 20.30) Teatro Comunale. ; 
Concerto L. Berio (I) (tttrno , 
A); 17 sabato (oie 20,30) i 
Teatro Comunale. Otello ' 
(fuori abbonamento), 20 . 
martedì (ore 20.30) Teatro I 
Comunale. Concerto L. Be • 
rio (II) (turno C); 21 mer- > 
coledi (ore 20,30) Teatro del
la Pergola: Maggio novità , 
(turno A, poltrone e 2. galle- , 
ria); 22 giovedì (ore 20.30» 
Teatro Comunale: Otello , 
(turno C); 23 venerdì (ore I 
20,30) Teatro Comunale: Re
cital S. Rìchter tfuon ai) 
bonamento); 23 venerdì (ore i 
20,30) Teatro della Pergola: , 
Maggio novità (turno B. pol
trone e 2. galleria): 24 sa 
bato (ore 20,30) Teatro Co 
mimale: Recital S. Richter ' 
(fuori abbonamento): 24 sa- ' 
bato (ore 20.30) Teatro del
la Pergola: Maggio novità 
(turno A. prima galleria); ' 
25 domenica (ore 16) Teatro i 
Comunale: Otello (fuori ab- | 
bonamento): 25 domenica ' 
(ore 20.30» Teatro delùt Per j 
sola: Maggio novità (turno j 
B. prima galleria); 28 mer- ' 
coledì (ore 20,30) Teatro Co • 
munale: Otello (fuori abbo 
namento): 29 giovedì (ore 
>0.30) Teatro Comunale: 
Concerto R. Muti (turno A): 
30 venerdì (ore 20.30) Teatro 
Comunale: Concerto R. Muti 
(turno Ci. 

GIUGNO 
6 venerdì (ore 20.30) Tea

tro Comunale: Concerto H. 
Stein (turno A»; 7 sabato 
«ore 20.30) Teatro Comunale -
Concerto H. Stein (turno 
C): 9 lunedi (ore 20.30) Tea
tro della Pergola: Recital 
Vishnevskaja - Rostropovich 

L'Ente Autonomo del Teatro Comunale di 
Firenze ha comunicato il calendario detta
gliato delle manifestazioni del 43 Maggio 
Musicale Fiorentino, che si inaugurerà gio
vedì 8 maggio con I' « Otello » di Giuseppe 
Verdi diretto da Riccardo Muti. Son previ
sti tre turni di <v>,bonamento: A, B, C. I 
non residenti nel Comune dì Firenze e tutti 
coloro che hanno oltrvpassato il 65' anno 
di età potranno sottoscrivere abbonamenti per 
posta a mezzo lettera raccomandata con tim
bro postale non anteriore alla data 31 marzo 

e non posteriore alla data 7 aprile. 
! residenti nel Comune di Firenze dovran

no sottoscrivere gli abbonamenti — per un 
massimo di quattro a persona — unicamente 
presso la Biglietteria del Teatro Comunale, 
nel seguenti giorni: sabato 12, domenica 13 
e martedì 15 aprile (poltrone di seconda 
galleria); sabato 19, domenica 20 e martedì 
22 aprile (poltrone di prima galleria); saba
to 26, domenica 27, martedì 29 e mercoledì 
30 aprile (opltrone di platea). 

Pubblichiamo oggi il calendario 

(turno A. poltrone); 12 gio 
vedi (ore 20.30» Teatro del
la Pergola: L'Euridice (tur
no A. poltrone 2. galleria): 
13 venerdì (ore 20.30) Tea
tro della Pergola: L'Euridice 
(turno A. prima galleria); 
14 sabato (ore 20.30) Teatro 
della Pergola: L'Euridice 
(turno B. poltrone e 2. gal
leria): 15 domenica (ore 16) 
Teatro della Pergola: L'Eu
ridice (fuori abbonamento); 
15 domenica (ore 20.30) Tea
tro Comunale: Recital M. 
Rostropovich (turno A): 16 
lunedi (ore 20 30) Teatro 
Comunale: Recital B. Nils-
son (turno A); 17 martedì 
(ore 20.30) Teatro della Per

gola: L'Euridice (turno B. 
prima galleria): 18 merco
ledì (ore 20.30) Teatro della 
Pergola: Recital M. Rostro
povich (turno C. poltrone); 
19 giovedì (ore 20.30) Tea
tro Comunale: Recital B. 
Nilsson (turno B): 21 saba
to (ore 20.30) Teatro della 
Pergola: London Contempo-
rary Dance Theatre (turno 
A. poltrone e 2. galleria): 
22 domenica (ore 16) Tea
tro della Pergola: London 
Contemporary Dance Thea
tre (turno B. poltrone e 2 
galleria): 22 domenica (ore 
20.30) Teatro Comunale: 
Eugenio Onieghin (turno A): 

1 22 domenica (ore 20.30) Tea

tro della Pergola: London 
Contemporary Dance Thea
tre (turno B. prima galle
ria) : 23 lunedì (ore 20.30) 
Teatro della Pergola: Lon
don Contemporary Dance 
Theatre (turno A. prima gal
leria); 25 mercoledì (ore 
20.30) Teatro Comunale: Re
cital A. Brendel (turno A); 
26 giovedì (ore 20.30) Tea
tro Comunale: Recital A. 
Brendel (turno C); 26 giove
dì (ore 20.30) Teatro della 
Pergola: Mlchaels Jugend 
(turno A. poltrone e 2. gal
leria): 27 venerdì (ore 20.30) 
Teatro Comunale: Eugenio 
Onieghin (fuori abbonamen
to): 27 venerdì (ore 20.30) 

' * i • 
Teatro della Pergola: Incon
tro con Stockhausen (I) 
(turno C, poltrone e 2. gal
lerìa); 28 sabato (ore 20.301 
Teatro della Forgila: Incon
tro con Stockhausen (II) 
(turno C, prima galleria); 
29 domenica (ore 16) Teatro 
Comunale: Eugenio Onie
ghin (fuori abbonamento); 
29 domenica (ore 20.30) Tea- ' 
tro della Pergola: Michael* 
Jugend (turno A. prima gal
leria). 

LUGLIO 
1 martedì (ore 20.30) Tea

tro Comunale: Eugenio O-
nieghin (turno B); 4 vener
dì (ore 20.30) Chiostro di S. 
Croce: Sirlus (turno A, pol
trone e 2. galleria); 5 saba
to (ore 20 30) Teatro Comu
nale- Concerto M. Rostro
povich (turno A): 5 sabato 
(ore 20.30) Chiostro di 3. 
Croce: Sirius (turno C. pol
trone e 2. galleria); 6 dome
nica (ore 20.30) Teatro Co-
munale- Concerto M. Rostro
povich (turno C): 6 dome
nica (ore 20 30) Chiostro di 
S. Croce: Sirius (turno A. 
prima ealleria): 7 ' lunedì 
(ore 20^0) Chiostro di S. 
Croce: Sirius (turno C. pri-f 
ma galleria). 

Gli abbonamenti si distin
guono in: ... 
.a) abbonamenti normali; 
b) abbonamenti ' speciali 

per insegnanti, pensionati, 
iscritti ai sindacati, alle 
ACLI. all'ATCS. all'ARCI. al-
l'ENDAS. al MCL. ai CRAL 
aziendali, al « Musicus Con-
centus»; .• 

e) Abbonamenti promozio
nali per i giovani che non 
hanno compiuto il 26. anno 
di età. 

Gli aventi diritto agli « PO-
bonamenti speciali » e « pro
mozionali » dovranno • pre
sentare al momento della 
sottoscrizione o del ritiro 
dell'abbonamento il docu
mento comprovante l'appar
tenenza alle categorìe o as
sociazioni indicate. 

E' facoltà del Teatro di 
•richiedere all'ingresso il re
lativo documento. r -. 

( 

.Tra Vigni del PCI e Coda Nunziante della Fondazione 

Botta e risposta via lettera 
sul futuro della «Chigiana» 

Consiglio di amministrazione e pluralismo, rappresentanze sociali e modifi
ca dello statuto, specialisti e amministratori: questi i temi del dibattito 

SIENA — Botta, risposta e 
replica fra Alessandro Vi
gni. segretario del comitato 
HHadino del PC ? Giovan
ni Coda Nunziante, presi
dente della Fondazione Chi
giana, la prestigiosa istitu
zione culturale. Una venti
na di giorni fa Vigni in
viò a Coda Nunziante una 
lettera aperta che conteneva 
5 domande sul futuro della 
Fondazione: nodi centrali la 
modifica allo statuto e la 
paventata vendita dell'azien
da agricola della « Madon
na » per far fronte ad una 
situazione debitoria della 
Fondazione molto pesante. 
• Il professor Giovanni Co

da Nunziante, presidente del
la Fondazione Chigiana (e 
del Monte dei Paschi) h.i 
inviato una replica al Vi
gni che. a sua volta, ha ri
sposto. Ne è scaturito cosi 
un dibattito a due su temi 
che non" riguardano solo i 
contendenti ma il futuro 
della Fondazione e della 
azienda agraria che la mag
gioranza del consiglio di 
amministrazione vorrebbe 
vendere per risanare alcuni 
debiti contratti con il Mon
te dei Paschi. Uno dei pro

b l e m i principali è senz'al
tro la modifica dello Statuto 
in modo tale, tra l'altro, che 
gì enti siano più adeguata
mente rappresentati nel 
consiglio di amministrazio
ne. Secondo il professor Co
da Nunziante «una modifi
ca dello statuto della Chi
giana che chiami a far par
te del consiglio di ammini
strazione rappresentanti del
l'università. della Regione. 
di ministeri come quello dei 
beni culturali, del turismo e 
spettacolo età, deve essere 
approvata al più presto per 
la crescente importanza che 
queste istituzioni hanno as
sunto nella organizzazione e 
nel coordinamento delle ma
nifestazioni culturali. Una 
modifica statutaria che si 
prefigga la trasformazione 
del consiglio dell'accademia 
in un parlamentino nel qua-
1P le maggioranze e le mino
ranze siano influenzate dal 
colore politico dei consiglie

ri ' ' significherebbe, invece, 
uccidere l'Accademia ». 

Sempre secondo Coda 
Nunziante « il pluralismo, 
specie in campo culturale, 
è essenziale e la politica de
ve riconoscere alla sua sfe
ra d'azione dei limiti varca
ti i quali si cade nel centra
lismo, non importa di che 
colore ». Di diverso avviso, 
naturalmente. Alessandro 
Vigni, che replica ribadendo 
la funzione di pubblicizzazio
ne delle idee che si svilup
pano intorno alla Chigiana 
e alla modifica dello statuto 
« dal momento — afferma 
Vigni — che all'interno degli 
organi della Chigiana even
tuali voci discordanti si tro
vano in posizione assoluta
mente minoritaria. Si parla 
molto di pluralismo — con
tinua Vigni — ma ve n'è, og
gi, nella Chigiana? ». Quan
do strutture come questa — 
si legge nella risposta di Vi
gni — hanno un riconosciu
to ruolo di interesse pubbli
co e si debbono rivolgere al
le strutture pubbliche per 
avere i finanziamenti indi
spensabili per la loro • so 
prr.vvivepza, diventa dovero
so l'adeguamento degli »-rga-
ni amministrativi alla muta
ta natura delle istituzioni; 
senza che questo venga a si
gnificare, comunque, una 
sproporzionata assunzione di 
poteri da parte di questo o 
di quel partito. «Sono le i-
stituzioni pubbliche che deb
bono come tali — sostiene 
Vigni — assumere i poteri 
che ad esse spettano »; a 
questo proposito il segreta
rio del comitato cittadino 
comunista ritiene che oppor
si ad una partecipazione più 
ampia da parte degli enti 
locali e della Regione sia la 
scelta meno oculata. Vigni. 
inoltre, sostiene la necessità 
di una commissione tecnica-
artistica che lavori a latere 
del consiglio di amministra
zione. al fine di evitare 1' 
equivoco in cui cadono quan
ti rivendicano al corpo do
cente un ruolo amministrati
vo Infatti Coda Nunziante 
nena sua replica aveva af
fermato: a sono convinto che 

per la natura della Chigia-
n? non e tanto la modifica 
dtìl consiglio di amministra
zione che conta. Ben più im
portante è prevedere un ruo
lo determinante, ai fini del
le scelte culturali, affidato 
al corpo dei docenti, modifi-
c i questa che è stata propo-
s'a pei mia iniziativa e sul
la quale sono poco disposto a 
transigere ». 

Nella sostanza — conclude 
Vigni — e in poche parole 
la linea da seguire per la 
ervisione dello Statuto non 
può essere che quella di ac
centuare il carattere pubbli
co della gestione della Chi
giana ». 

L'altro tema essenziale su 
cui i due « contendenti » i 
hanno battuto nel corso del 
dibattito a distanza è 1* 
azienda della « Madonna ». 
Afferma Coda Nunziante: 
« l'azienda di Castelnuovo 
Berardenga, su cui tanto, si 
discute, è solo nominalmen
te di esclusiva- proprietà 
dell'Accademia. Di fatto per 
circa un terzo è già stata 
venduta negli anni - scorsi, 
pezzo a pezzo, ogni qualvol
ta si è contratto un debito. 
Adesso la scelta non è più 
rinviabile; o si aumentano 
le entrate o si diminuisco
no le spese. Aumentare le 
entrate può voler dire bus
sare a denari presso mnù-
steri ed enti pubblici, cosa 
che è già stata fatta. Ma 
questo non esime il consi
glio dal cercare di aumen
tare le rendite 

A questo fine — secondo 
il presidente della Chigiana 
— l'affitto dell'azienda agri
cola ad una cooperativa pro
posta dal PCI non serve mol
to. La modesta cifra prove
niente dall'affitto (60-70 mi
lioni annui) rappresenta in
fatti poco più della metà de
gli interessi sui mutui con
tratti negli anni passati e 
riguardanti quella parte del
l'azienda che è già stata ven
duta e rimane nominalmen
te di proprietà dell'Accade
mia solo perché si sono chie
sti soldi in prestito. Il con
siglio ha perciò deciso — 

continua la lettera di Coda 
Nunziante — di cercare di 
vendere l'azienda chiarendo 
così la posizione della par
te di fatto già venduta e 
impiegando il ricavato della 
parte ancora effettivamente 
di sua proprietà in investi
menti che diano reddito più 
sicuro. Tali investimenti sa
ranno scelti tenendo anche 
conto, ovviamente, della ne
cessità di proteggersi contro 
l'inflazione. 

Contrario alla tesi del pre
sidente Coda Nunziante il 
segretario dela Comitato Cit
tadino del PCI. Affrontando 
infatti il nodo della situa
zione patrimoniale della 
Fondazione Vigni contesta 
la scelta delle vendite « a rit
mo sostenuto » delle proprie
tà immobiliari, fondiarie ed 
artìstiche, disgiunta da un 
disegno organico correlato 
da una serie di Interventi 
contestuali. L'esempio è de
terminato dalla situazione 
della fattoria della «Ma
donna » che mentre è stata 
ricusata la domanda di af
fitto avanzata dalla coopera
tiva ha,continuato ad accu
mulare perdite senza che 
venisse trovato alcun rimedio. 

Ma in tutti questi tempo
reggiamenti sul problema 
dello statuto e nei rifiuti a 
trovare una soluzione stabi
le all'azienda agraria. Vigni 
ravvisa un unico filo con
duttore dì « segno conserva
tore che pare voglia oppor
si all'avanzamento di un mo
do più democratico e parte
cipato di gestire la cosa 
pubblica ». 

E' in questo contesto, con
clude, che ciascuno sta cer-
cando di dare il proprio con
tributo di idee senza avere 
la pretesa di possedere la 
verità assoluta: e la valuta
zione di questo apporto di 
idee — termina la lettera — 
è certamente il modo mi
gliore per uscire dall'attuale 
situazione di stallo che ri
sulta estremamente rischio
sa per questa importante ì-
stituzione culturale. 

s. r. 

Per programmare e difendere 
questa tradizione culturale 

Nasce in Toscana 
l'associazione 
delle «Corali» 

SI è tenuta al teatro Italia 
d. Ponsacco l'assise regionale 
delle corali promossa dall'As
sociazione Amici della Musica 
di Ponsacco in collaborazione 
con la Regione Toscana l'ente 
provinciale del Turismo e 
l'amministrazione comunale 
di Ponsacco per un esame 
dea problemi che travagliano 
queste importanti istituzioni 
sociali e culturali della To 
scana. Il convegno ha ottenu
to ampi risultati di parteci
pazione dato che erano pre
senti una cinquantina di 
rappresentanze di gruppi co
rali. numerose altre avevano 
inviato telegrammi di adesio
ne e le rappresentanze pro
venivano da tutte le province 
della Toscana. Si andava in 
fatti dalle celebri corali Ma 
scagni di Livorno. Nuova 
Pignone di Firenze alle corali 
dei piccoli centri della Luni 
Siena e della Maremma. Al

l'iniziativa erano presenti 
Luigi Tassinari, assessore re
gionale alla cultura, Sergio 
Coco. assessore provinciale 
della pubblica Istruzione dì 
Pisa e l'onorevole Lucchesi. 

Dopo una breve introdu
zione del sindaco di Ponsac
co, Mario Giusti che ha por
tato il saluto, ha svolto la 
relazione introduttiva Benoz-
zo Gianetti. presidente degli 
Amici della Musica di Pon
sacco il quale ha indicato I 
motivi di fondo dell'incontro 
che andavano da un esame 
della legge regionale sull'edu
cazione permanente e quindi 
anche musicale, alla necessità 
di costituire in Toscana una 
associazione regionale delle 
corali in grado di prospettare 
alla Regione, alle associazioni 
intercomunali e agli enti lo
cali le necessità di questi 
gruppi per andare ad un* 
programmazione e diffusione 

di questa attività che rappre
sentano in Toscana una 
grande tradizione cultural-
-poj ilare e di aggregazione 
sociale. Tassinari nel suo in
tervento ha portato l'adesione 
della Regione al proposito di 
costituire l'associazione to
scana delle corali come pun
to di riferimento per la giun
ta regionale nella sua attività 
di programmazione e promo
zione culturale ed educativa 
e ha poi illustrato la nuova 
legge sull'educazione perma
nente che dà un ampio spa
zio alla produzione culturale 
di base e fra questa quella 
bandistica e corale, non igno
rando l'esigenza di qualifica
re orofessionalmente gli ope
ratori del settore, maestri di 
bande e di corali con corsi 
di aggiornamento e qualifica
zione ed assegnando alle co
rali insegnanti canaci anche 
perchè spesso nei piccoli 

centri la volontà di impianta
re o mantenere in vita una 
corale cozza contro l'Impos
sibilità di avere un maestro 
che insegni ai giovani. 

L'assessore Coco ha riferito 
di alcune iniziative prese dal
la provincia di Pisa quali il 
recupero del « cantamaggio » 
nell'area pisana e dell'appen-
niriò Tosco Emiliano, l'orga
nizzazione di raduni e con
vegni bandistici e corali, l'in
teresse dell'ente locale per 
queste attività volontarie che 
spesso sono l'unico punto di 
aggregazione sociale verso 
cui si orientano con crescen
te interesse 1 giovani. L'ono
revole Lucchesi ha sottolinea
to l'unità del consiglio regio
nale nell'approvazione della 
legge sull'educazione perma
nente ed ha assicurato l'inte
ressamento dei parlamentari 
toscani anche in sede parla
mentare alle proposte che le 

corali toscane potranno a-
vanzare. Numerosi e appas
sionati gli interventi dei pre
sidenti dei gruppi corali tutti 
consenzienti con la propost» 
di costituire l'associazione 
regionale e ribadendo l'auto
nomia dell'associazione corale 
hanno dichiarato indispensa
bile un rapporto di confronto 
e collaborazione con la Re
gione e gli enti locali. . < 

Il convegno si è concluso 
con la costituzione di un co
mitato provvisorio formato 
da due rappresentanti per 
ogni provincia che dovrà co
stituire gli organi esecutivi e 
predisporre lo statuto. L'in
carico di convocare il comi
tato per il prossimo 11 mag
gio a Firenze è stato affidato 
alla corale fiorentina Nuova 
Pignone. 

r. f. 

La rassegna del teatro comico 

AU'Humor Side si ride 
in inglese e francese 

Negli ultimi anni il Centro Humor Side ha ospitato con 
successo e lanciato in Italia gruppi stranieri riconosciuti in 
europa per il nuovo stile di comicità e gestualità che carat
terizza il loro lavoro. 

Gli esponenti più gio\ani di questo teatro sembrano non 
a\er sofferto della scissione tra intrattenimento evasivo e sa
tira sociale, o se si vuole, hanno saputo fondere « entertain 
nent » e satira, quest'ultima meno esplicitamente politica, ma 
forse proprio per questo più efficace. All'estero il « comico » e 
meora espressione di una seria preparazione artistica e tee 
nica. preparazione m e qui in Italia e ancora insufficiente o e 
tutta da riscoprire. 

Inoltre, giovedì 24 aprile, il Centro Humor Side. la casa 
Tsher e Radio Centofiori ©romanizzeranno un «book Pai"jy>. 
serata di incontro, improvvisazione teatrale e musica, dedi
cata alla presentazione del nuovo volume « Mimo e mimi > 
edito dalla casa Usher di Firenze, primo almanacco italiano 
sul mimo che contiene una sezione di documenti raccolti dal 
nostro centro durante l'incontro internazionale di pantomina 
the organizzammo nel 1978. 

Ecco intanto il calendario della rassegna del teatro comi 
co internazionale. 
APRILE ^ n -* 

11-12 13 Cunning Stunts (Gran Bretagna1» « The Uesert >: 
18 19 20 The Busbv Berklejs (Australia) « Cafè mod » (novità 
per l'Italia): 24 e Book par iv i per la presentazione del volu 
me « Mimo e mimi ». edito dalla casa Usher. Collaborazione 
musicale di Radio Centofinri. Ospite eccezionale il mimo ca
talano Joan Gimeno con il suo < cabaret show »: 25 26-27 Thea
tre du mouvment (Francia) « Tant que la tòte est sur le 
cou... » (novità per l'Italia). 
MAGGIO 

2 3 t Nola R^o (Australia « Some errai fnols from lustory >. 
9 10 11 Daniele Trambusti e Carlo Isola in « 2 >. 

Tre abbonamenti per la rassegna dei Teatri Stabili 

Si è aperta presso l'Ufficio Prevendita del 
Teatro della Pergola (ore 9.30-13/15.45-13.45; 
domenica 10,15-13. lunedì chiuso) la campa
gna abbonamenti della XIII edizione della 
Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
dedicata quest'anno al tema: «Teatro e vita 
quotidiana, ieri e oggi >. 

Sono previsti tre tipi di abbonamento: uno 
per 9 spettacoli (Teatro delia Pergola: € Vi 
chy-Fictions ». due spettacoli realizzati da 
Jean Pierre Vincent; t Setsushoku > di Ta-
dasu Iizawa; «La bocca del lupo» dal ro
manzo di Remigio Zena; «Casa di bambola » 
di Henrik Ibsen; « Grosso e piccolo » di Bo-
tho Strauss; « Un nemico del popolo » di Hen
rik Ibsen: « Macunaìma » dal romanzo di Ma
rio de Andrade e « I-amento funebre per una 

portinaia » di Istvan Csurka). uno per 5 spet
tacoli (Teatro Niccolini: « Antaviana » dai 
racconti di Pere Caldere: « La sorella di 
Shakespeare >. creazione collettiva; «Conver
sazione dagli Stein su monsieur Goethe as
sente » di Peter Hacks; « Maria e Laura ». 
creazione collettiva e «Deficit» di Istvan 
Csurka) e uno per 6 spettacoli (Teatro An
drea del Sarto. Teatro Affratellamento e Spa
ziocinque: « Gli emigrati » di Slawomir Mro-
zek; « Nastasja Filipowna ». adattamento e re
gia di Andrzej Wajda; «Cronus 11: la citta 
trasparente», del Taller Amsterdam; «Crol
lo nervoso» del CarroKone-Magaixini Crimi
nali Prod.; «Nonnino» di Jean-Louis Benoit 
e Didier Bezace e « La morte di Garda Lor-
ca» di Jose Antonio Rial). • . • "• 
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Interessante. e con aspetti 
di singolare spettacolarità, il 
concerto tenuto da Ernest 
Bour al Teatro Comunale 
per U breve, secondo ciclo 
sinfonico prima dell'apertu
ra del maggio, ormai relati
vamente vicina. Interessante 
per la scelta del programma 
(Bour. del resto, è un diret
tore-musicista poco incline 
— grazie a dio — olla musi
ca di consumo) e per l'im
pegno cui erano chiamati 
tutti, coro in prima linea. 
alla buona realizzazione del
la serata. Purtroppo dei due 
brani di Stravinsky, Cho 
ral-Variationen e Sinfonia di 
Salmi, solo il secondo è sta 
to eseguito data la scarsità 
di prove conseguente a uno 
sciopero improvviso di « au
tonomi» che, fra l'altro, a-
veva causato l'annullamento 
del concerto di sabato. 

Giusto quindi puntare sul
la partitura stravinskiana 
che presentata, oliretutto. le 
maggiori difficoltà nel suo 
dipanarsi, solenne ed evoca
tivo a un tempo, lungo l'as
se di una modalità reinven-

•IX'-

H violoncellista Tronco 
Rossi — illustre componente 
del Quartetto Italiano dedi
to da qualche tempo anche 
all'attività di solista — e 
la pianista Laura De Fusco 
sono stati acclamati ospiti 
dell'ultimo concerto degli 
« Amici della Musica ». 

Un avvenimento che già 
sulla carta si delineava mol 
to stimolante, non fosse al
tro per la curiosità di ascoi 
tare per la prima volta a 
Firenze uno strumentista di 
grande rilievo come Rossi. 
che nella nostra città si è 
sempre prodotto a fianco dei 
suoi coileohi del Quartetto 
Italiano, alle prese con un 
programma piuttosto impe 
gnativo ed eterogeneo, che 
comprendeva due pagine bee 
thoteniane (Sette variazioni 
in mi beni. megg. sul tema 
« Bei Minnern. weWie Liebe 
fuhkn » <U il « Flauto Magi 
co » di Motart op. 46 e Sona
ta in rt magf. op. 102 n. t). 

Interessante concerto al Comunale 

Uno Stravinsky « liturgico » 
con la bacchetta di Bour 

tata e scandita da cellule 
ritmiche squadrate e ogget
tivamente composte nel
l'ampio schema contrappun
tistico adottato. E Bour — 
nel suo attento e preciso e-
same della pagina —guar
dava più all'antico e arcaico 
modello « liturgico » (svi
luppando perciò il movi
mento lento, quasi proces
sionale, affidato alle voci) 
che non alla rapidità discor
siva di alcune parti stru
mentali, asciutte e taglienti. 
Ut questo sforzo di ottenere 
la completa rotondità del 
fraseggio liricamente teso e 
penetrante, Bour è riuscito 
a valorizzare al massimo la 
nostra compagine corale, 
peraltro ben istruita da Ro
berto Gabbiani. 

In prima per Firenze è 
stato quindi offerto un lavo
ro di Roman Vlad risalente 
a quasi vent'anni fa: Le del 
est vide. Terza cantata per 
coro misto e orchestra. 

La composizione costruita 
entro uno schema formale 
solidissimo, recepisce gli e-
siti dello sperimentalismo 

circolante negli anni '50 (u-
so non vincolante della serie 
dodecafonica, suoni isolati 
al limite del « pointillismo », 
grandi fasce sonore agget
tanti come bande elettroni
che, rarefazione materica 
post-weberniana e via di
cendo) senza tuttavia rinun
ciare alla pura espressività, 
al messaggio che deve esse
re comunicato. Che è poi 
quello, desunto dal testo 
romantico di Jean-Paul, del
lo sforzo disperato, quanto 
vano, di dimostrare l'esi
stenza di Dio (il cielo è 
vuoto, appunto). Di forte 
suggestione la parte conclu
siva del complesso lavoro di 
Vlad — dopo alcuni passag
gi a grande orchestra forse 
un po' scontati riecheggianti 
certo sinfonismo di Scho-
stakovich — con desolante 
assottigliarsi dello strumen
tale. risolto con gusto e 
sensibilità musicale finissi
mi. 

Il lavoro è stato accolto 
con molto calore dal pub
blico, che ha chiamato Vlad. 

presente in sala, due volte 
alla ribalta. Infine la con
clusione spettacolare e quasi 
inattesa: Prometeo, « poema 
del fuoco » di Scriabin ri
condotto alle origini della 
sua concezione, quando l'au
tore russo si immaginava di 
riprodurre con un « clavier 
à lumiera il simbolico mon
do coloristico evocato dalle 
note. 

Ma appunto perchè solo e 
unicamente « visione », for
temente interiorizzata e nata 
da un ambito tipicamente 
misteriosofico ed esoterico. 
lo spettacolo « di luce », rea
lizzato comunque con gran
de abilità e impegno da 
Bruno Munari. Davide Mo
sconi e Piero Castiglioni, 
mancava a tratti di quella 
« presa » sul pubblico che 
un tale apparato faceva 
supporre. 

Successo al termine anche 
per il bravo Marcello Guer-
rini, nella difficile parte so
listica al pianoforte. 

Marcello De Angelis 

Esibizione di Franco Rossi e Laura De Fusco 

Dal quartetto alla coppia 
così chiudono gli «Amici> 

i Tre piccoli pezzi per vio
loncello e pianoforte op. il 
di Anton Webern (che risai 
gono al 1914) e la Sonata in 
fa magg. op. 99 di Brahmx. 

Ed i risultati sono stati 
senz'altro molto interessanti: 
Rossi è uno strumentista ele
gante. finissimo e quasi in
sinuante nel suono e nel mo
do di porgere, capace dì of 
frire delle sonorità levigate 
e suggestive nella loro cali 
bratissima intensità espres
siva. Si sente che Franco 
Rossi proviene da una lunga 
e laboriosa consuetudine ti 
puramente cameristica: ed 
in questo clima di pacata 
discorsività un peso dì non 
comune n'Itero l'ha avuto la 
pianista De Fusco, collabo
ratrice eccellente per pun-
genza di suono e vivacità 
di idee interpretative. 

Senza dubbio Franco Rossi 
non possiede la personalità 
del « virtuoso » eccentrico 
ed estroverso e lo si è no

tato soprattutto nelle sue 
letture beethoveniane, spesso 
prive di una certa tensione 
e di contorni taglienti. Ma 
ciò non ha impedito al noto 
violoncellista di sxupirci con 
un Webern gravido di aliti 
cinato stupore e con un 
Brahms ricco di umori, ca
ratterizzato da un'intimismo 
pensoso 

Anche al Lyceum si è esi
bito un duo. composto que
sta volta dal violinista boe 
mo Bohumil SemUz e dal pia 
nista austriaco Xikolaus Wi 
plinger, che hanno eseguito. 
accanto a due pagine notts 
sime quali la Frùhlingssonate 
di Beethoven e la Sonata 
in la magg. di Franck, un 
opera interessante e di non 
frequente esecuzione quale la 
Sonata di Leos Janacek. E* 
una chiara espressione della 
vena tardoromantka del mu
sicista cecoslovacco, così ric
ca di estenuanti languori e 
di accensioni fantastiche: 

qualità che insieme all'nrigi-
nalissima ricerca armonica e 
timbrica fanno di Janacek 
una delle figure più pregnan
ti della musica del Novecento. 

Il viòHnismo secco, aspro 
e tagliente di Bohumil Semik 
ben si è adattato al clima di 
questa intensa pagina: pec
cato che certe mende fecnt 
che ed una certa insicurez
za nell'intonazione ne abbia
no spesso compromesso lo 
smalto. Tali difetti si sono 
fatti sentire soprattutto nel
l'esecuzione della Sonata op. 
24 di Beethoven, dove Se 
mik ha denunciato una scon 
cenante povertà di colori e 
delle modeste risorse espres
sive, nonostante U pianista 
Wiplinger l'abbia accompa
gnato con precisione ed ele
ganza. 

n pubblico ha applaudito 
tuti e due gli esecutori con 
grande cordialità. 

Alberto Palosci* 


